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r34 DELL'HISTORIA VENETA

re le vele, giungefsero ordini della Corte di Spagna di fofe
pender le mofse, parendo flrano, che nel tempo d’ aprire
trattati di Pace in Madrid , s inferiffero dal Vice Re¢ durif-
fime offefe , egli ad ognimodo, prendendo a pretefto , che
da Barche armate della Republica fofle ftato prefo un grof-
fo Valcello, che voleva entrar’ in' Triefte, foftenne le rifolu-
tioni fue con una {crittura, eftorra da’ Miniftri del Collatera.
le, che rimoftravano convenirfi al decoro, e fervitio del Re :
che il Rivera partiffe, e fi reprimeflero i,Venetiani. Tenevano
i Vafcelli le Infegne folamente del Duca, accioche pitv occuls
to militafle il difegno di non romper la guerra, edi non la-
fciare la Republica in Pace. Tale incurfione di Legni armari,
eflendo contra il Dominio, che la Republica da tanti fecoli
in qud tiene dell’ Adriatico, indufle Giuft’ Antonio Belegno,
che comandava I' Armata, ad unire in Lefina quella parte ,
che pot¢ havere pitt pronta, & indi paffar’a Curzola , per
coprire le Ifole, egli Stati, & in particolare rompere il prin-
cipale difegno d*Ofsuna di comparire a vifta dell’ Iftria per
dare fomento all’ Armi di Ferdinando, e divertire quelle del-
la Republica. Ne¢ gli fii difficile confeguire I’ intento, perche
le dodici Navi {i fpinfero a Calamota, Porto de’ Ragufei ,
accolte con grande applaufo da quel governo, che per li dan-
ni del traffico acerbamente fofferendo la legge da’ Venetiani
st mare , volentieri udiva le novita dell’ Ofsuna, e inftigan-
dovelo con publici uffitii, lafciava, che fopra quei legni molti
de’ fuoi fudditi tenefsero impiego. Ma dal Belegno infeguite
con fette Navi, quattro Galee grofle, tredici{otili, e quindici
Barche armate, il Riviera dubitando d’efsere con difavantag.
glo combattuto in quel fito, date le Vele a profpero Vento,
attraverso 1l Mare, & a Brindifi fi condufse. Lo {eguitarono
i Venetiani, n¢ potendo dentro quel Porto, ben munito d’
alcuni Forti, combatterlo, il Capitano delle Navi , ch’era
Lorenzo Venicro, abbafsate le Vele, lo sfido per quattr’ ho-
re con Cannonate, ma non volendo [ altro fortire al cimen-
to, furono fcorfe tutte le rive di Puglia. Quefta mofsa de-
gli Spagnuoli haveva non folo conturbati 1 Venetiani, ma
grandemente alterati i Turchi, che ingelofiti calarono in grof-
fo numero alla cuftodia, & a’ Prefidij delle loro Marine ;
€ per-



